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INTRODUZIONE 
Dal settembre 2004, a Bologna, un accordo tra il 
Settore Istruzione del Comune e la Facoltà di 
Scienze della Formazione dell’Università ha dato 
vita a un gruppo di lavoro che intendeva 
sperimentare un nuovo modello di formazione per 
educatori di nido: il GRES.  
L’accordo prevedeva infatti l’attivazione di un 
gruppo di studio eterogeneo, composto da 
educatrici di nido, studentesse universitarie ed 
esperti di educazione musicale1, coordinato da 
Anna Rita Addessi, docente di Educazione al 
Sonoro, per il Corso di Laurea in Educatori di 
Nido e di Comunità Infantile, e da me, in qualità 
di docente e consulente per la formazione dei nidi, 
per il Comune di Bologna2. 

                                                 
1 Gli esperti di educazione musicale che, in modi 
diversi, hanno partecipato ai lavori del GRES negli 
anni 2004, 2005 e 2006 sono: Noemi Bermani, Michel 
Imberty, Susan Young, Anna Pileri, Arianna Sedioli, 
Nicoletta Zuccheri, che desideriamo ringraziare per 
l’importante collaborazione. 
 
2 L’accordo di collaborazione prevedeva anche la 
realizzazione di un’indagine empirica per quale Anna 
Pileri ha curato la somministrazione di un questionario 
a circa 100 educatrici di nido, all’interno del progetto 
di ricerca sul sapere musicale degli insegnanti in corso 
presso l’Università (Addessi, Carugati, Selleri, Baroni 
2006). I risultati sono in corso di analisi. 

Molti gli obiettivi del GRES che, attraverso la 
costruzione di un dialogo tra il mondo accademico 
e la realtà dei nidi cittadini, intendeva:  
• valorizzare le esperienze musicali in atto, 

mettendo a confronto differenti modalità di 
educazione al sonoro presenti nei nidi di 
Bologna; 

• migliorare e collegare la formazione degli 
educatori in servizio e di quelli futuri;  

• trasformare in risorsa concreta, per la 
realizzazione di attività musicali, la presenza 
delle studentesse al nido, durante il periodo di 
tirocinio. 

In questa relazione cercherò di mettere a fuoco le 
caratteristiche di base del modello formativo 
sperimentato, che nei tre anni di vita del GRES si 
è necessariamente modificato, sulla base delle 
diverse risposte dei nidi e degli studenti, 
mantenendo immutata la volontà di creare un 
contatto produttivo tra educatori in servizio e 
futuri educatori ancora in formazione, e tra la 
pratica dell’educazione musicale al nido e i 
riferimenti teorici e metodologici della ricerca 
universitaria. 
 
METODOLOGIA 
Nel lavoro di formazione si è sempre cercato di 
focalizzare l’attenzione sulla funzione svolta dalla 
presenza dell’adulto nel gioco sonoro dei piccoli, 
sia nella fase di progettazione e di allestimento 
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delle situazioni di gioco, sia in quella del loro 
concreto svolgimento, in modo da offrire alle 
partecipanti spunti di riflessione specifici riguardo 
al ruolo che, come educatrici, sono o saranno 
chiamate a svolgere all’interno del nido. 
Di fatto, ciò che abbiamo chiamato GRES è stato 
un contenitore capace di collegare momenti 
formativi sul tema dell’educazione musicale dei 
piccoli, svolti in sedi diverse e rivolti a 
interlocutori differenti che, pur mantenendo 
ciascuno una propria dimensione formativa 
specifica, potevano condividere alcune situazioni 
di confronto e di scambio. 
La maggioranza dei partecipanti del gruppo, a cui 
si sono uniti, anche se in modo saltuario, alcuni 
formatori ed esperti musicali, sono state le 
educatrici di nido che lo hanno scelto come corso 
di aggiornamento proposto dal Settore Istruzione 
del Comune di Bologna (per un totale di 18 ore 
all’anno) e le studentesse del corso universitario 
di Educazione al Sonoro tenuto da Anna Rita 
Addessi che lo hanno scelto come ulteriore 
approfondimento tematico e come attività di 
tirocinio del terzo anno. 
Negli incontri del GRES, comunque, tutti i 
presenti, incluse le due coordinatrici, hanno potuto 
sperimentare la dimensione formativa dello 
scambio tra i diversi punti di vista sull’educazione 
musicale dei piccoli e le diverse metodologie che 
venivano presentate, scoprendo nuovi significati e 
possibilità di sviluppo di attività e modalità di 
intervento con i bambini che portavano a 
consolidare o invece a trasformare, i propri 
riferimenti teorici e metodologici. 
L’avvio dei lavori del GRES è sempre avvenuto 
all’interno del corso universitario, con due lezioni 
alle quali le educatrici di nido e io stessa abbiamo 
partecipato sia come uditrici che come relatrici di 
esperienze realizzate con i bambini, comunicate 
attraverso filmati o la proposta di semplici attività 
sonore, sperimentabili in aula. 
A seguito di questi primi contatti, le studentesse 
interessate si univano alle educatrici di nido, 
partecipando agli incontri che si svolgevano 
presso il Laboratorio di Documentazione e 
Formazione del Comune di Bologna e che 
offrivano la possibilità di approfondire a livello 
teorico-pratico un tema specifico: nel primo anno 
l’esplorazione degli oggetti, nel secondo la voce. 
Il terzo anno è stato invece dedicato a una 
riflessione sulle esperienze realizzate dal GRES 
negli anni precedenti. 
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Credo utile precisare che, anche se alle lezioni 
universitarie erano presenti tutti gli studenti del 

corso (quindi si trattava di un grande gruppo di 
circa un centinaio di persone), gli altri incontri del 
GRES hanno sempre potuto contare su una 
dimensione ridotta, mai superiore ai trenta 
partecipanti. Questa condizione ha consentito di 
mettere a punto modalità di comunicazione e 
confronto particolarmente flessibili che, nel 
gruppo, hanno reso più facile l’espressione dei 
punti di vista personali e la richiesta di chiarimenti 
sulle tematiche più coinvolgenti o complesse, in 
un clima comunicativo molto produttivo. 
Considerando i diversi livelli formativi che si 
dovevano confrontare - educatrici con esperienza 
consolidata (anche se non necessariamente in 
ambito musicale) e studentesse che in molti casi 
non avevano ancora condotto esperienze 
educative con i bambini – abbiamo individuato 
una bibliografia di base come riferimento comune.  
Questa scelta è risultata importante, perché ha 
consentito di attuare una metodologia di ascolto e 
riflessione che, partendo dall’osservazione di 
situazioni quotidiane che i partecipanti erano 
chiamati a svolgere e a presentare al gruppo, 
operava continui rimandi e collegamenti ai testi 
della bibliografia di riferimento che le studentesse 
avevano avuto modo di conoscere durante le 
lezioni universitarie e che, all’interno del corso di 
formazione GRES, venivano via via presentati, 
anche se in modo sintetico.  
La condivisione dei criteri teorici e metodologici 
rappresentati dalla bibliografia ha creato una 
fondamentale azione di cornice che ha facilitato la 
conduzione degli incontri e il confronto e l’analisi 
delle esperienze nel gruppo, riducendo la distanza 
iniziale tra i diversi interlocutori.  
L’ottica di ricerca ha consentito infatti di 
collegare la narrazione della quotidianità del nido 
a precisi riferimenti teorici, scoprendo ulteriori 
significati dell’operatività educativa, e nello stesso 
tempo di approfondire l’analisi dell’esperienza, 
individuandone punti di forza e di criticità non in 
modo epidermico, ma alla luce dei criteri indicati 
dalla letteratura specializzata. 
Questa modalità di lavoro ha certamente 
contribuito a costruire un rapporto positivo tra 
educatrici di nido e studentesse, premessa 
importante per la successiva attività di tirocinio, 
evitando di contrapporre le diverse competenze, 
ma invece mostrando la ricchezza della loro 
integrazione. 
Un altro aspetto fondante della formazione GRES 
è stato il collegamento dei momenti di 
informazione teorica con la sperimentazione 
pratica di giochi musicali e con l’analisi collettiva 
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di materiali videoregistrati (nei nidi e in contesti 
familiari, individuati dalle studentesse). 
Anche grazie alla partecipazione al gruppo di 
molte persone3 che, in modi diversi, lavorano 
nell’ambito dell’educazione musicale al nido, e 
alla loro disponibilità a condurre alcuni momenti 
di formazione, è stato possibile per i partecipanti 
sperimentare in prima persona momenti di ascolto 
e di produzione di suoni, ed elaborare una 
riflessione personale non soltanto legata a principi 
teorici e metodologici, ma anche ai risvolti 
sensoriali ed emotivi che l’esperienza di gioco 
aveva messo in atto.  
Un’idea portante del modello formativo che il 
GRES intendeva realizzare era la valorizzazione 
delle ore di tirocinio che le studentesse dovevano 
svolgere al nido. 
L’accordo con l’Università, definendo un rapporto 
strutturale tra i nidi e il corso di Educazione al 
sonoro, si proponeva infatti di favorire la 
sperimentazione di attività musicali nei nidi 
comunali, sia collocando le studentesse interessate 
nei servizi che svolgevano progetti musicali, sia 
offrendo ai nidi che, invece, non ne prevedevano, 
di usufruire delle proposte ideate e realizzate dalle 
studentesse come progetto di tirocinio. 
Le studentesse che frequentavano il GRES 
potevano quindi vivere il tirocinio dell’ultimo 
anno in una situazione favorevole, potendo 
contare sul supporto delle educatrici con cui 
avevano condiviso gli incontri formativi che erano 
a conoscenza delle indicazioni metodologiche e 
operative che avrebbero orientato il progetto. 
All’inizio di ogni anno accademico si è quindi 
destinata una quota di tirocini ai nidi che 
partecipavano ai lavori del GRES con almeno 
un’educatrice, in modo da garantire un 
collegamento tra l’interesse specifico delle 
studentesse e quello dei nidi accoglienti. 
Apparentemente semplice, questa operazione si è 
rivelata complessa, per una tempistica non 
facilmente armonizzabile: la coordinazione tra le 
date del corso universitario e di quello per 
educatrici di nido comunale, i tempi del tirocinio e 
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3 Voglio ricordare a questo proposito le esperienze di 
ascolto di narrazioni sonore proposte da Mirella 
Castaldini e da Noemi Bermani, alcuni esercizi del 
metodo Gordon condotti da Francesca Saltarelli, le 
attività di canto condotte da Anna Pileri e i filmati 
proposti da Arianna Sedioli e Nicoletta Zuccheri. La 
varietà delle esperienze che hanno saputo raccontarsi e 
mettersi in gioco è stato un importante elemento di 
crescita per il gruppo.  

della progettazione educativa dei nidi, hanno 
spesso richiesto a tutti i soggetti coinvolti, primo 
fra tutti l’Ufficio Tirocini dell’Università4, molta 
pazienza e capacità di adattamento. 
Pur tra le molte difficoltà logistiche, che nel 
tempo si sono parzialmente appianate, la scelta di 
destinare una parte dei tirocini dell’ultimo anno 
all’ambito musicale si è rivelata vincente.  
Infatti, non soltanto si sono realizzate situazioni di 
grande interesse per le studentesse (che hanno 
potuto partecipare ad attività strutturate, dalla 
progettazione fino alla verifica finale, mettendo a 
fuoco problematiche particolari del lavoro 
musicale al nido), ma anche per i nidi che hanno 
potuto contare sulla presenza competente e 
coinvolta di studentesse capaci di orientare il 
proprio intervento in modo sintonico con ciò che 
il nido stava realizzando, o di aprire nuovi ambiti 
di esperienza. 
È importante sottolineare che l’opzione di 
tirocinio non era in nessun modo vincolante e 
obbligatoria per le studentesse che desideravano 
seguire i lavori del GRES. Anche se la maggior 
parte di loro ha infatti aderito con molto 
entusiasmo alla possibilità di usufruire del 
tirocinio “sonoro”, chi aveva già firmato un 
contratto di tirocinio precedentemente all’ade-
sione al gruppo, o abitava fuori Bologna, si è 
limitato a frequentare gli incontri di formazione. 
Una scheda-guida (con indicazioni sulla meto-
dologia di osservazione delle condotte musicali 
infantili e sul ruolo dell’educatrice/tirocinante 
nelle attività con i bambini) e alcuni incontri di 
monitoraggio sono stati gli strumenti messi a 
disposizione delle studentesse che hanno aderito 
al tirocinio “sonoro” e che, in molti casi, hanno in 
seguito deciso di laurearsi con una tesi in 
Educazione al sonoro. 
 
CONCLUSIONI 
A tre anni dall’inizio della sperimentazione del 
GRES, si possono fare alcune considerazioni sui 
risultati ottenuti. 
Fin dagli esordi, abbiamo potuto registrare un 
grande interesse per il lavoro innovativo svolto 
dal gruppo: la giornata di studio organizzata nel 
maggio 2005 presso il Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione ha visto la partecipazione non 
solo di figure istituzionali, ma anche di un 

 
4 Un ringraziamento particolare va a Sandra Mei che in 
questi anni ha collaborato in modo paziente ed efficace 
per la messa a punto del meccanismo organizzativo del 
“tirocini sonoro”. 

Allegato al n. 144 di Musica Domani 
ISSN 0391-4380 | © 2007 EdT 



F. Mazzoli   Convegno Nazionale SIEM 2007 “Musica 0-3” – Atti 
 

numeroso pubblico di educatori, pedagogisti e 
studenti provenienti dal territorio regionale, 
talmente superiore alle nostre aspettative da 
rendere insufficiente l’aula universitaria (capienza 
300 posti) scelta come luogo dell’incontro. 
Nonostante questo interesse, si è comunque potuta 
riscontrare negli educatori una progressiva diffi-
coltà ad aderire al modello formativo. 
Fin dai primi incontri, la scelta di dare spazio a 
teorie e a metodologie non necessariamente 
coerenti, sulle quali si era invitati a riflettere e a 
confrontarsi, e la compresenza nel gruppo di punti 
di vista diversi sono risultati al tempo stesso punti 
di forza, ma anche di criticità del modello 
formativo.  
Se la varietà dei contenuti è sempre risultata 
stimolante e coinvolgente, i tempi a disposizione 
per elaborare un proprio punto di vista erano 
certamente troppo ridotti per chi non aveva una 
formazione musicale di base precedente. 
Inoltre, molte educatrici hanno sottolineato che 
l’impegno richiesto da questo modello formativo, 
basato sulla co-costruzione - decisamente 
maggiore rispetto agli aggiornamenti strutturati 
secondo una logica istruttiva - non sempre si 
conciliava con le molte altre scadenze 
professionali previste in corso d’anno dal lavoro 
al nido. 
Forse anche per questo motivo, la partecipazione 
al gruppo da parte delle educatrici non si è 
sviluppata come speravamo: nei tre anni, infatti, il 
GRES è riuscito a coinvolgere direttamente solo 
34 educatrici e un collaboratore.  
Nonostante questo dato, che indica la necessità di 
ripensare ad alcuni criteri organizzativi del GRES, 
è stato espresso apprezzamento per l’equilibrio tra 
teoria e pratica educativa che la conduzione del 
gruppo ha sempre cercato di realizzare, e per le 
opportunità di approfondimento personale che la 
partecipazione al gruppo offriva a tutti, attraverso 
la bibliografia, i materiali di lettura e i numerosi 
filmati proposti. 
La risposta delle studentesse universitarie è invece 
andata aumentando negli anni, sia a livello 
quantitativo che qualitativo, registrando un pro-
gressivo aumento delle tesi di laurea in 
Educazione al sonoro (otto già discusse e due in 
corso di stesura) delle partecipanti al GRES, come 
risultato particolarmente significativo. 
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Gli argomenti delle tesi di laurea, individuati 
come sviluppo di aspetti teorici connessi con 
tematiche affrontate negli incontri formativi ed 
elaborati nel progetto di tirocinio, indicano nel 
loro insieme direzioni interessanti su cui costruire 

nuovi modelli formativi e nuovi protocolli di 
ricerca. In questo senso, confermano la ricchezza 
dell’impianto che abbiamo voluto sperimentare e 
la possibilità di arricchire la formazione di tutti, 
integrando le singole competenze. Anche per le 
educatrici, infatti, la possibilità di rileggere una 
parte del lavoro svolto al nido con i bambini nella 
rielaborazione accurata e argomentata di una tesi 
di laurea, ha costituito una significativa oppor-
tunità di valorizzazione e di approfondimento del 
proprio intervento educativo. Inoltre, in occasione 
delle tesi, il tempo dedicato alla riflessione e alla 
documentazione di quanto appreso e sperimentato 
ha reso possibile l’esplicitazione del punto di vista 
delle studentesse sull’esperienza vissuta all’inter-
no del GRES, che sembra rispecchiare in modo 
efficace gli intendimenti che hanno animato il 
lavoro del gruppo. 
Mi piace quindi concludere questa mia relazione 
con le parole di Elisa Porcinai, studentessa che ha 
partecipato al primo anno del GRES e che così 
sintetizza nella sua tesi di laurea il clima di 
scambio e confronto che ha potuto sperimentare 
negli incontri formativi:  
“In alcuni casi l’interesse è condiviso da tutti e la 
possibilità di ripensare insieme rinforza e compat-
ta le singole opinioni. 
Ciò consente una reale integrazione delle diverse 
competenze e professionalità: l’educatrice che 
conosce e vive dall’interno la realtà del nido e il 
contesto concreto nel quale l’esperienza viene a 
costituirsi; la studentessa che, partendo 
dall’analisi della letteratura, ipotizza uno sviluppo 
pratico delle nozioni acquisite, completando la 
propria formazione; l’esperto in educazione al 
sonoro che conosce l’intera letteratura e quindi 
orienta lo sguardo sugli aspetti più rilevanti del 
processo; la pedagogista che esplicita i significati 
dell’agire all’interno di un determinato contesto, 
consiglia le strategie utili e supporta il lavoro.”5

Questo ripensare insieme, azione di pensiero 
collettiva, a più voci, credo riesca a sintetizzare in 
modo efficace la ricchezza del modello formativo 
sperimentato nel GRES. 
 

                                                 
5 Elisa Porcinai, Memoria in gioco: il ruolo dell’adulto 
nell’esperienza musicale dei bambini. Tesi di Laurea in 
Educazione al Sonoro, Facoltà di Scienze della Forma-
zione Università di Bologna, a.a. 2005/06, relatore 
Anna Rita Addessi, correlatore Franca Mazzoli.  
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